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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 Maggio 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI, indi
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 13.05.

Indagine conoscitiva sulle nuove disuguaglianze pro-

dotte dalla pandemia nel mondo del lavoro.

Audizione di rappresentanti di Confimi Industria e di

ConfimpreseItalia.

(Svolgimento e conclusione).
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Renata POLVERINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Mario BORIN,
responsabile delle relazioni industriali di
Confimi Industria, e Elena CUMINO, diri-
gente confederale di ConfimpreseItalia, svol-
gono relazioni sui temi oggetto dell’inda-
gine.

Interviene, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni la deputata Elena
MURELLI (LEGA).

Intervenendo da remoto, rispondono ai
quesiti posti e rendono ulteriori precisa-
zioni Mario BORIN, responsabile delle re-
lazioni industriali di Confimi Industria, e
Elena CUMINO, dirigente confederale di Con-
fimpreseItalia.

Renata POLVERINI, presidente, ringra-
zia gli auditi per il contributo fornito al-
l’indagine conoscitiva e dichiara, quindi,
conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti del Comitato unitario

permanente degli ordini e collegi professionali (CUP),

di Confassociazioni, del Coordinamento libere asso-

ciazioni professionali (CoLAP), di Federagenti e della

Rete professioni tecniche.

(Svolgimento e conclusione).

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Gianmario
GAZZI, segretario del Comitato unitario per-
manente degli ordini e collegi professionali

(CUP), Angelo DEIANA, presidente di Con-
fassociazioni, Emiliana ALESSANDRUCCI,
presidente del Coordinamento libere asso-
ciazioni professionali (CoLAP), Luca GA-
BURRO, segretario generale di Federagenti,
e Maurizio SAVONCELLI, consigliere della
Rete delle professioni tecniche, svolgono re-
lazioni sui temi oggetto dell’indagine.

Interviene, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni la deputata Elena
MURELLI (LEGA).

Intervenendo da remoto, replicano Gian-
mario GAZZI, segretario del Comitato uni-
tario permanente degli ordini e collegi pro-
fessionali (CUP), Maurizio SAVONCELLI,
consigliere della Rete delle professioni tec-
niche, e Luca GABURRO, segretario gene-
rale di Federagenti.

Romina MURA, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 14.45.

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-06077 Rizzetto: Tutela occupazionale dei lavoratori

dei Disney Store a seguito della messa in liquidazione

della società.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, con la quale si chiede al
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Governo quali iniziative intenda adottare
per fronteggiare il problema aperto dal
licenziamento dei dipendenti dei negozi
della catena Disney sul territorio nazionale.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria per la sensibilità dimo-
strata, sottolinea che la responsabilità della
situazione è riconducibile alla precisa scelta
politica in materia di licenziamenti collet-
tivi, assunta dalle forze di maggioranza
nella scorsa legislatura. In secondo luogo,
intende sottolineare la scorrettezza del com-
portamento dell’azienda, che ha comuni-
cato ai lavoratori il licenziamento solo dopo
la messa in liquidazione della società, im-
ponendo loro anche di non rilasciare di-
chiarazioni sull’argomento. Alla luce di ciò,
considera opportuna la convocazione presso
i ministeri competenti di un tavolo di con-
fronto tra le parti che permetta di fare luce
sui programmi della multinazionale che,
come altre in passato, tiene in ostaggio i
lavoratori, le loro famiglie e i territori in-
teressati. Infine, si chiede come la società,
nonostante il blocco dei licenziamenti, im-
posto a seguito della pandemia da COVID-
19, abbia potuto aggirare il divieto e au-
spica l’intervento del Governo per evitare
che si crei un pericolosissimo precedente
che permetta ad altre imprese di licenziare
i propri dipendenti in un momento di tale
difficoltà per la società italiana.

5-06078 Carla Cantone: Trattamento delle assenze

dei lavoratori per la somministrazione del vaccino

anti SARS-CoV-2.

Carla CANTONE (PD) illustra la sua
interrogazione, con la quale acquisire in-
dicazioni sulle iniziative che il Governo
intende adottare per permettere ai lavora-
tori delle piccole e medie imprese di vac-
cinarsi contro il COVID-19 senza perdere
ore di lavoro e la relativa retribuzione. La
questione non si pone per i dipendenti
delle grandi imprese, per i quali è prevista
la possibilità di vaccinarsi sul posto di

lavoro, come previsto dal Protocollo fir-
mato dalle parti sociali lo scorso 6 aprile.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Carla CANTONE (PD), ringraziando la
sottosegretaria per la sua risposta, ritiene
che sarebbe preferibile prevedere la pre-
sentazione da parte dei lavoratori della
certificazione dell’avvenuta vaccinazione, an-
ziché, come prospettato nella risposta, il
certificato medico. Osserva, in proposito,
che la richiesta del certificato medico com-
porta appesantimenti burocratici che si po-
trebbero evitare.

5-06075 Frate: Iniziative per il riconoscimento di

trattamenti di Cassa integrazione guadagni in favore

dei lavoratori delle società Officine meccaniche Gio-

vanni Cerutti Spa e Cerutti Packaging Equipment

Spa.

Jessica COSTANZO (MISTO), in qualità
di cofirmataria dell’atto di sindacato ispet-
tivo, intervenendo da remoto, ne illustra il
contenuto, volto a conoscere dal Governo
quali iniziative intenda adottare per assi-
curare la continuità dell’erogazione della
Cassa integrazione ai lavoratori del Gruppo
Cerutti Srl, scaduta all’inizio del mese di
maggio, in concomitanza con la scadenza
del termine di presentazione delle offerte
per l’acquisto dell’azienda, riguardo alle
quali non trapelano notizie.

La Sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Jessica COSTANZO (MISTO), nel ringra-
ziare la sottosegretaria, si dichiara solo
parzialmente soddisfatta della risposta, ap-
prezzando comunque la manifestazione di
disponibilità del Ministero da lei rappre-
sentato a farsi promotore di un confronto
tra le parti. Tuttavia rileva la distanza esi-
stente tra le istituzioni e i lavoratori, la-
sciati all’oscuro dell’evoluzione delle vi-
cende che interessano l’azienda, da cui
dipendono i loro destini. Sollecita, per-
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tanto, un costante dialogo e un continuo
aggiornamento che faccia sentire ai lavo-
ratori il pieno sostegno delle istituzioni.
Ritiene prioritaria la proroga della cassa
integrazione, così come dichiarato dalla
sottosegretaria, ma si augura che la cura-
tela non si trinceri dietro cavilli e difficoltà
burocratiche per evitare di farne richiesta.
Si tratta, con ogni evidenza, di una situa-
zione che richiede un’attenzione costante e
risposte concrete da parte delle istituzioni.

5-06076 Invidia: Iniziative di competenza per con-

sentire il riconoscimento dell’indennità NASpI ai

docenti che partecipino al Piano scuola estate.

Andrea CASO (M5S), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione, che ri-
guarda i docenti il cui incarico annuale è in
scadenza a giugno e che, a causa di ciò,
saranno posti nella difficile situazione di
dovere decidere tra la percezione dell’in-
dennità NASpI e la partecipazione al Piano
scuola estate, con lo svolgimento di attività
utili ai fini curriculari.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Andrea CASO (M5S) ringraziando la sot-
tosegretaria, si dichiara parzialmente sod-
disfatto della risposta, che gli sembra pre-
figurare l’inizio di un percorso, ancora lungo,
che richiede la collaborazione tra tutte le
parti coinvolte. Osserva che la soluzione
della vicenda da lui segnalata avrebbe con-
seguenze positive non solo per i docenti,
che potrebbero partecipare al Piano scuola
estate senza perdere l’indennità NASpI, ma
anche per il sistema scolastico, che deve
contare su un’ampia partecipazione del per-
sonale docente perché il Piano abbia suc-
cesso.

5-06079 Giaccone: Interventi per impedire l’indebita

percezione del Reddito di cittadinanza.

Andrea GIACCONE (LEGA) illustra il
proprio atto di sindacato ispettivo, che ri-
guarda il tema dell’indebita percezione del

Reddito di cittadinanza da parte di soggetti
non residenti in Italia. Si tratta di un
fenomeno purtroppo diffuso in tutto il ter-
ritorio nazionale, come messo in luce an-
che da recenti notizie di cronaca.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Andrea GIACCONE (LEGA) ringraziando
la sottosegretaria, si dichiara soddisfatto
della risposta, che dimostra che il Mini-
stero da lei rappresentato è ben consape-
vole del problema e intende, per quanto di
competenza, affrontarlo. Sottolinea che si
tratta di un fenomeno di dimensioni non
trascurabili, dietro il quale si augura che
non agisca una rete criminale, eviden-
ziando che – a suo avviso – il sistema dei
controlli a posteriori, di cui si fanno meri-
toriamente carico la Guardia di finanza e
gli enti a ciò preposti, non sia un deterrente
sufficiente. Al contrario, maggiore efficacia
avrebbe, a suo giudizio, un sistema di con-
trolli preventivi, che richiederebbe però un
rafforzamento delle strutture, viste le dif-
ficoltà dimostrate dall’INPS, che non ap-
pare in grado di fare fronte alla mole di
adempimenti che è chiamato a gestire.

5-06080 D’Alessandro: Cumulo dei trattamenti rico-

nosciuti per invalidità civile totale e parziale in caso

di applicazione del cosiddetto « incremento al milione ».

Cosimo Maria FERRI (IV), in qualità di
cofirmatario dell’interrogazione, ne illustra
il contenuto, rimarcando la necessità di
superare l’attuale regime del cumulo delle
prestazioni di invalidità, che non consente
a chi percepisce più di un trattamento per
invalidità diverse di superare il limite di
651,51 euro mensili, sulla base della disci-
plina con la quale si è data attuazione alla
sentenza della Corte costituzionale n. 107
del 2020.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 6).
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Cosimo Maria FERRI (IV) invita la sot-
tosegretaria e il Ministero da lei rappre-
sentato a fare propria la battaglia per il
superamento dell’attuale disciplina del cu-
mulo dei trattamenti di invalidità. Si tratta
di una questione di giustizia sociale e di
tutela dei diritti delle persone più fragili,
per la quale non possono valere conside-
razioni di natura esclusivamente econo-
mica. È necessaria, pertanto, un’azione co-

mune, in nome della difesa delle persone
che devono fronteggiare più patologie, re-
perendo le risorse necessarie all’adozione
dei necessari correttivi.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-06077 Rizzetto: Tutela occupazionale dei lavoratori dei Disney Store
a seguito della messa in liquidazione della società.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole Rizzetto per aver
posto all’attenzione del Governo la crisi
occupazionale derivante dalla chiusura dei
Disney Store in Italia.

Effettivamente risulterebbe che la cele-
bre catena internazionale di negozi specia-
lizzati nella vendita di prodotti Disney ab-
bia deciso di chiudere per sempre i suoi 15
punti vendita, con gravissimo pregiudizio
per la sorte di più di 230 dipendenti e
relative famiglie.

Sembrerebbe inoltre che la notizia della
chiusura di tutti i Disney Store in Italia e
della connessa procedura di licenziamento
collettivo sia arrivata senza preavviso al-
cuno.

Innanzitutto, sarà cura di questo Mini-
stero verificare quali siano stati i presup-
posti che hanno determinato la scelta azien-
dale che – a quanto risulta – sarebbe stata
assunta repentinamente e senza essere ac-
compagnata da prospettive per la tutela
occupazionale dei numerosi lavoratori.

Tanto più oggi, in un contesto sociale ed
economico che permane fortemente critico,
decisioni di tale natura non possono pre-
scindere dalla considerazione dell’impatto
occupazionale, in quanto ne risulta coin-
volta la vita dei lavoratori e delle loro
famiglie, che rischiano di essere ulterior-
mente penalizzati dalle dinamiche avverse
della congiuntura economica. Occorre inol-
tre far presente, che trattandosi di chiusura
di attività, la società non può avere accesso
ai trattamenti di integrazione salariale con
causale COVID.

Non risulta ancora alle amministrazioni
interessate la richiesta di attivazione di un
confronto tra le parti. Assicuro, al ri-
guardo, il massimo impegno del Ministero
che rappresento a mettere in campo, d’in-
tesa con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, tutte le iniziative necessarie al fine di
consentire alle parti sociali di pervenire a
soluzioni condivise per la salvaguardia dei
posti di lavoro.
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ALLEGATO 2

5-06078 Carla Cantone: Trattamento delle assenze dei lavoratori per la
somministrazione del vaccino anti SARS-CoV-2.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede di sa-
pere se il Governo intende assumere ini-
ziative per superare l’attuale situazione di
disparità di trattamento tra lavoratori che
possono usufruire della vaccinazione in
azienda e coloro che, dovendo rivolgersi a
strutture sanitarie accreditate, sono invece
costretti ad utilizzare le ferie o i permessi.

Il Protocollo per le vaccinazioni nei luo-
ghi di lavoro prevede che il lavoratore che
decide di prendere parte alla campagna
vaccinale promossa dalla propria azienda
non dovrà chiedere ferie o permessi qua-
lora la somministrazione avvenga nel luogo
e durante l’orario di lavoro.

Il Legislatore, con l’articolo 31, comma
5, del decreto-legge n. 41 del 2021, ha
introdotto uno specifico regime per rego-
lare l’assenza del personale scolastico che
intenda sottoporsi alla vaccinazione contro
il COVID-19.

Viene infatti previsto che tale assenza
sia giustificata in ragione della particolare
motivazione che l’ha determinata e che
essa non comporti per il lavoratore alcuna
decurtazione di carattere economico.

Per gli altri lavoratori, invece, allo stato
occorre fare riferimento agli istituti nor-
mativi ordinari per giustificare l’assenza
dal lavoro qualora la somministrazione del

vaccino sia stata fissata in concomitanza
con l’orario di lavoro.

In linea generale, si rileva che i contratti
collettivi rendono disponibili:

a) permessi retribuiti, per visita me-
dica (con certificazione anche oraria della
stessa) o, in alternativa, l’imputazione delle
ore di assenza al monte ore di permessi
spettanti a fronte della riduzione dell’ora-
rio di lavoro o delle ex-festività;

b) permessi non retribuiti.

Qualora il lavoratore, successivamente
alla somministrazione, per effetto di even-
tuali reazioni alla vaccinazione non sia in
condizioni di riprendere l’attività lavora-
tiva, potrà invece assentarsi previa presen-
tazione di certificato medico rilasciato dal-
l’autorità sanitaria competente (tra cui il
medico di famiglia).

Certamente la questione merita partico-
lare attenzione, al fine di evitare disparità
di trattamento tra i lavoratori che si vac-
cinano in azienda e quelli che si vaccinano
in strutture sanitarie accreditate. A tal fine,
assicuro l’impegno del Ministero del lavoro
a valutare l’introduzione di un regime di
carattere generale che assicuri una speci-
fica tutela in favore di tutti i lavoratori che
debbano assentarsi dal lavoro per sotto-
porsi alla vaccinazione.
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ALLEGATO 3

5-06075 Frate: Iniziative per il riconoscimento di trattamenti di Cassa
integrazione guadagni in favore dei lavoratori delle società Officine
meccaniche Giovanni Cerutti Spa e Cerutti Packaging Equipment Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero del lavoro sta seguendo con
attenzione l’evoluzione di questa complessa
crisi aziendale del Gruppo Cerutti di Casale
Monferrato.

Come noto, negli ultimi anni la situa-
zione del Gruppo Cerutti è stata caratte-
rizzata da frequenti momenti di crisi fi-
nanziaria che hanno comportato, dap-
prima, l’utilizzo di ammortizzatori sociali
fino alla decisione di cessare ogni attività.

In passato, a quanto risulta, sono state
rivolte al Gruppo manifestazioni di inte-
resse da parte di investitori internazionali,
che – probabilmente anche a causa del
clima di incertezza conseguente alla crisi
pandemica – non si sono ad oggi concre-
tizzate.

Per quanto riguarda gli ammortizzatori
sociali già erogati al Gruppo, ricordo che
l’impresa Officine Meccaniche Giovanni Ce-
rutti Spa ha richiesto l’autorizzazione al
trattamento straordinario di integrazione
salariale (CIGS) per crisi aziendale, per
cessazione di attività per la durata di dodici
mesi (a decorrere dal 1° febbraio 2020) ai
sensi dell’articolo 44 del decreto-legge n. 109
del 2018.

Successivamente, a seguito della dichia-
razione di fallimento della società, la cu-
ratela ha presentato richiesta di subentro
del Fallimento nel programma di CIGS per
cessazione di attività, a far data dalla di-
chiarazione di fallimento (1° ottobre 2020)
e fino alla scadenza di tale ammortizza-
tore.

La richiesta della cassa COVID-19 deve
quindi essere avanzata dalla curatela, che
ha effettivamente chiesto tale ammortizza-
tore anche per il mese di aprile e può
richiederne l’eventuale prosecuzione.

Il Tribunale di Vercelli ha accordato la
CIG per tutto il mese di aprile, nelle more

della scadenza dei termini dell’asta falli-
mentare, fissata per lo scorso 3 maggio.

Come riportato dagli organi di informa-
zione negli ultimi giorni, un gruppo di
imprenditori avrebbe presentato un’offerta
di acquisto per rilevare dal fallimento i due
rami d’azienda (Officine meccaniche Ce-
rutti Spa di Casale Monferrato e Cerutti
Packaging Spa di Vercelli) e, al riguardo,
proprio nella giornata di oggi – secondo
quanto ci è stato comunicato dal è stato
convocato dalla curatela fallimentare un
incontro, durante il quale verrà affrontato
anche il problema dell’eventuale proroga di
due mesi della cassa integrazione, proposta
dalla curatela e subordinata alla convalida
da parte del Tribunale.

Alla questione della proroga per altri
due mesi della cassa COVID-19, si affianca
il problema delle possibili soluzioni occu-
pazionali, che, si auspica, possano permet-
tere a tutti i lavoratori di non perdere il
posto di lavoro.

Al riguardo, faccio presente che il de-
creto « Sostegni 1 », già convertito in legge,
ha prorogato le misure di protezione dei
lavoratori fino al 30 giugno, per le imprese
che possono usufruire della CIGO e alla
CIGS. Il decreto « Sostegni 2 » approvato
dal Consiglio dei ministri prevede una serie
di misure, quali il contratto di rioccupa-
zione, il potenziamento del contratto di
espansione e dei contratti di solidarietà,
nonché misure di decontribuzione per le
aziende che non utilizzano la Cassa, dirette
a sostenere in maniera espansiva l’attività
delle imprese, mantenendone i livelli occu-
pazionali.

Sono consapevole della delicatezza della
situazione, che coinvolge il destino di que-
sti lavoratori e incide sul tessuto sociale ed
economico di un territorio già fortemente
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colpito dagli effetti della pandemia e sul
quale insistono altre situazioni critiche le-
gate a realtà aziendali.

In tal senso il Ministero del lavoro, in
raccordo col Ministero dello sviluppo eco-

nomico, conferma la più ampia disponibi-
lità per fornire ogni utile attività di media-
zione tra i possibili acquirenti e le parti
sociali e ogni possibile soluzione che sal-
vaguardi i livelli occupazionali dell’azienda.
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ALLEGATO 4

5-06076 Invidia: Iniziative di competenza per consentire il riconosci-
mento dell’indennità NASpI ai docenti che partecipino al Piano scuola

estate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema sollevato dall’onorevole interro-
gante riguarda l’ipotesi di sospensione per
i docenti precari della scuola dell’indennità
NASpI nel caso di eventuale partecipazione
al cosiddetto « Piano scuola estate ».

Per i profili di competenza del Mini-
stero del lavoro, occorre richiamare la di-
sciplina generale in materia di NASpI, re-
cata dagli articoli 9 e 10 del decreto legi-
slativo n. 22 del 2015, la quale non prevede
una generale incompatibilità tra la presta-
zione di disoccupazione e un nuovo im-
piego. Infatti, la compatibilità della Naspi
con una nuova occupazione dipende dal-
l’ammontare del reddito percepito dal di-
soccupato.

Il lavoratore che durante il periodo in
cui percepisce la NASpI instauri un rap-
porto di lavoro subordinato il cui reddito
annuale sia superiore al reddito minimo
escluso da imposizione fiscale (quindi 8.000
euro) decade dalla prestazione, salvo il
caso in cui la durata del rapporto di lavoro
non sia superiore a sei mesi. In tale caso la
prestazione è sospesa d’ufficio per la du-
rata del rapporto di lavoro. Diversamente,
il lavoratore che durante il periodo in cui
percepisce la NASpI instauri un rapporto
di lavoro subordinato il cui reddito annuale
sia inferiore al reddito minimo escluso da
imposizione conserva il diritto alla presta-
zione, ridotta di un importo pari all’80 per
cento del reddito previsto, a condizione che
comunichi all’INPS entro trenta giorni dal-
l’inizio dell’attività il reddito annuo previ-
sto e che il datore di lavoro o, qualora il
lavoratore sia impiegato con contratto di
somministrazione, l’utilizzatore, siano di-
versi dal datore di lavoro o dall’utilizzatore

per i quali il lavoratore prestava la sua
attività quando è cessato il rapporto di
lavoro che ha determinato il diritto alla
NASpI.

Il lavoratore che durante il periodo in
cui percepisce la NASpI intraprenda un’at-
tività lavorativa autonoma, dalla quale ri-
cava un reddito che corrisponde a un’im-
posta lorda pari o inferiore alle detrazioni
spettanti ai sensi dell’articolo 13 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 (quindi 4.800 euro)
deve informare l’INPS entro un mese dal-
l’inizio dell’attività, dichiarando il reddito
annuo che prevede di trarne. In tal caso, la
NASpI è ridotta di un importo pari all’80
per cento del reddito previsto.

Per quanto riguarda il caso di specie
relativo all’utilizzazione dei docenti precari
nell’ambito del cosiddetto Piano scuola
estate, occorrerebbe verificare la sussi-
stenza dei requisiti per la conservazione
dell’indennità di disoccupazione, che cer-
tamente sono connessi al carattere e al
livello retributivo della prestazione lavora-
tiva richiesta.

Nell’attribuire la massima considera-
zione al tema sollevato, faccio presente che
ogni valutazione in ordine alla possibilità
di agevolare gli insegnanti « precari » alla
partecipazione al cosiddetto Piano scuola
estate, evitando una sospensione della NA-
SpI che avrebbe conseguenze penalizzanti
per quanto riguarda il trattamento econo-
mico, dovrà necessariamente essere con-
dotta e condivisa con il Ministero dell’istru-
zione, che ha competenza prevalente in tale
materia.
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ALLEGATO 5

5-06079 Giaccone: Interventi per impedire l’indebita percezione del
Reddito di cittadinanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito pone il tema dei controlli sui
requisiti di accesso al reddito di cittadi-
nanza.

Ai sensi dell’articolo 5, comma 5 del
decreto-legge n. 4 del 2019, mentre i re-
quisiti economici sono verificati prima del-
l’avvio dell’erogazione del beneficio, gli al-
tri requisiti auto-dichiarati, tra cui in par-
ticolare quello di residenza, si considerano
posseduti sino a quando non intervenga
una comunicazione contraria da parte delle
amministrazioni competenti alla verifica
degli stessi.

Questa previsione normativa consente
la tempestiva erogazione del beneficio, ad
esempio, nei casi in cui la verifica del
requisito di residenza in Italia per almeno
dieci anni, per cittadini che hanno cam-
biato più volte il comune di residenza,
richieda dei tempi lunghi, dovendosi pro-
cedere a ritroso con la consultazione dei
comuni di precedente residenza fino al
raggiungimento del periodo richiesto.

I controlli sui requisiti di residenza e
cittadinanza sono previsti per la totalità dei
richiedenti la misura, mentre può essere
limitata al 5 per cento la sola verifica
sull’effettiva composizione del nucleo fami-
liare rispetto a quanto comunicato ai fini
ISEE.

Secondo quanto riportato dall’INPS, nello
svolgimento delle ordinarie attività di con-
trollo, nel mese di novembre 2020, in col-
laborazione con la Guardia di finanza, sono
state intercettate circa 10 mila posizioni di
cittadini rumeni non in possesso dei requi-
siti anagrafici, che avevano presentato
istanza tra il mese di ottobre e novembre
2020, procedendo al blocco dei pagamenti
e all’avvio di ulteriori attività di verifica.

Alla luce delle frodi riscontrate, al fine
di arginare il fenomeno delle prestazioni
erogate indebitamente per i quali emerga

solo successivamente al riconoscimento del
beneficio l’assenza dei requisiti, l’INPS, at-
traverso la propria struttura dedicata, la
Direzione centrale Antifrode, anticorru-
zione e trasparenza, e in sinergia con la
Guardia di finanza, ha definito, con il nulla
osta del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, nuove modalità per intercet-
tare preventivamente i fenomeni di inde-
bito accesso al beneficio, al fine di preve-
nire le difficoltà connesse al recupero delle
percezioni indebite. Sono stati pertanto in-
trodotti a partire dal mese di dicembre
2020 controlli sincroni sui requisiti di re-
sidenza e di soggiorno antecedenti al rico-
noscimento del beneficio.

L’INPS ha comunicato altresì che alla
data odierna risultano sospese, in attesa
dell’esito dei controlli, più di 5 mila do-
mande, per le quali non si sta pagando la
prestazione.

Nel primo trimestre dell’anno in corso è
stato revocato il beneficio a circa 38 mila
nuclei familiari, a 26 mila nell’anno 2020.
I motivi per cui è possibile che il beneficio
venga revocato sono molteplici: l’accerta-
mento della « mancanza del requisito di
residenza/cittadinanza » ha avuto un ruolo
importante in entrambi gli anni conside-
rati; in particolare nell’anno 2020 ha rap-
presentato il 74 per cento dei casi di re-
voca.

Segnalo altresì che l’INPS ha reso noto
che sono in corso di definizione i prov-
vedimenti per il recupero delle somme
indebitamente percepite e non al mo-
mento ancora esattamente quantificabile
l’ammontare delle somme pagate in via di
recupero.

Certamente quanto segnalato dall’ono-
revole interrogante richiama la necessità di
implementare il sistema dei controlli e di
introdurre criteri di valutazione sistema-
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tica sia dell’impatto dell’istituto del reddito
sulla riduzione e sul recupero delle situa-
zioni di disagio sociale e povertà, sia delle
possibili distorsioni e degli abusi che in fase
applicativa si siano potuti verificare.

È per questo che è stato istituito il
Comitato scientifico per la valutazione del

reddito di cittadinanza, con l’obiettivo di
valutare la resa dell’istituto, introdurre even-
tuali correzioni che permettano di supe-
rare le criticità e le contraddizioni eviden-
ziate e di individuare le azioni necessarie
per collegarlo più efficacemente al sistema
delle politiche attive del lavoro.
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ALLEGATO 6

5-06080 D’Alessandro: Cumulo dei trattamenti riconosciuti per inva-
lidità civile totale e parziale in caso di applicazione del cosiddetto

« incremento al milione ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto-legge n. 104 del 2020, in at-
tuazione della sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 152 del 23 giugno 2020, ha
esteso il diritto alla maggiorazione previsto
dalla legge n. 448 del 2001 (cosiddetto « in-
cremento al milione »), finora spettante ai
soggetti con più di sessanta anni, agli in-
validi civili totali, ciechi civili assoluti e
sordi titolari di pensione o che siano tito-
lari di pensione di inabilità prevista dal-
l’articolo 2 della legge 12 giugno 1984,
n. 222, di età compresa tra i diciotto e i
sessanta anni.

Tale maggiorazione è riconosciuta a con-
dizione che vengano rispettati i limiti di
reddito personali previsti dalla norma
(8.469,63 euro per i beneficiari non coniu-
gati e 14.447,42 euro, cumulati con quelli
del coniuge, per quelli coniugati).

A seguito dell’emanazione del citato de-
creto-legge, l’INPS ha emanato la circolare
n. 107 del 23 settembre 2020, nella quale
ha indicato il riconoscimento d’ufficio della
maggiorazione entro i limiti reddituali, che
da ultimo, per l’anno 2020, sono i seguenti:

a) il beneficiario non coniugato deve
possedere redditi propri non superiori a
8.469,63 euro (pari all’importo massimo
moltiplicato per tredici mensilità);

b) il beneficiario coniugato (non effet-
tivamente e legalmente separato) deve pos-
sedere:

redditi propri di importo non supe-
riore a 8.469,63 euro;

redditi cumulati con quello del co-
niuge di importo annuo non superiore a
14.447,42 euro.

Se entrambi i coniugi hanno diritto al-
l’incremento, questo concorre al calcolo
reddituale.

Pertanto, nel caso in cui l’attribuzione
del beneficio a uno dei due comporti il
raggiungimento del limite di reddito cumu-
lato, nulla è dovuto all’altro coniuge.

Se invece il limite non viene raggiunto,
l’importo dell’aumento da corrispondere a
un coniuge deve tener conto del reddito
cumulato comprensivo dell’aumento già ri-
conosciuto all’altro.

Ai fini della valutazione del requisito
reddituale concorrono i redditi di qualsiasi
natura, ossia i redditi assoggettabili ad IR-
PEF, sia a tassazione corrente che a tassa-
zione separata, i redditi tassati alla fonte, i
redditi esenti da IRPEF, sia del titolare che
del coniuge.

Il limite reddituale di 8.469,63 è dato
dal prodotto mensile di euro 651,51 per
tredici mensilità. A titolo di esempio se un
invalido non ha altri redditi ed è titolare di
due pensioni, la misura economica di en-
trambe le prestazioni costituisce reddito
che potrà essere maggiorato, per diffe-
renza, fino a euro 651,51.

Al contrario, non concorrono al calcolo
reddituale i seguenti redditi: il reddito della
casa di abitazione, le pensioni di guerra,
l’indennità di accompagnamento, l’importo
aggiuntivo di 300.000 lire (154,94 euro)
previsto dal comma 7 dell’articolo 70 della
legge n. 388 del 2000, i trattamenti di fa-
miglia, l’indennizzo previsto dalla legge
n. 210 del 1992 in favore dei soggetti dan-
neggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile a causa di vaccinazioni obbligatorie,
trasfusioni e somministrazioni di emoderi-
vati.

Si evidenzia invece, ai fini di quanto
richiesto dall’interrogante, che – a legisla-
zione vigente – per il raggiungimento del
limite reddituale concorrono le pensioni
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possedute a qualsiasi titolo dal titolare e
dal coniuge.

Ciò premesso, ritengo che il tema solle-
vato sia meritevole della massima atten-
zione, trattandosi di soggetti svantaggiati
per le quali occorre garantire il massimo
livello di tutela e di sostegno. Al riguardo,
ritenendo certamente condivisibile la fina-
lità sottesa alla richiesta di cumulabilità

delle pensioni di invalidità, assicuro l’im-
pegno del Ministero del lavoro a conside-
rare la fattibilità di un intervento in tale
senso, facendo presente comunque che do-
vrà essere oggetto di una valutazione più
complessiva, che tenga conto anche dei
debiti criteri di sostenibilità finanziaria e di
omogeneità con l’intero sistema assisten-
ziale e previdenziale.
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